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Guida all’uso
Il presente manuale integra le informazioni contenute in quelli di Hydrablock C e della caldaia a condensazione, che in-
sieme costituiscono l’apparecchio ibrido (Hydrablock Hybrid C)

Si raccomanda di conservare tutta la documentazione a corredo dei singoli apparecchi e di attenersi alle indicazioni in 
essa contenute. 

Hydrablock  C Hybrid, a seconda di come è stato progettato e realizzato l’impianto termico, può riscaldare e raffrescare 
gli ambienti; la produzione di acqua calda sanitaria può essere fatta dalla sola caldaia o da entrambi gli apparecchi, con 
complementi di impianto appositamente studiati quali valvole deviatrici e bollitori. 

L’unità in pompa di calore è l’apparecchio principale per il riscaldamento ambienti, mentre la caldaia interviene nei periodi 
di maggiore fabbisogno termico con un funzionamento bivalente o alternativo, a seconda della programmazione esegui-
ta sul comando remoto di Hydrablock C.

La temperatura massima impostabile dell’acqua circolante nell’impianto termico (pompa di calore+caldaia) 
è pari a 70°C  e non può essere mai superata.

Per ottimizzare i rendimenti del sistema ibrido, si consiglia di: 

• evitare un funzionamento discontinuo, ma prediligerne uno continuativo che migliora l’efficienza e sottopone gli appa-
recchi a minore stress. Lo spegnimento e la riaccensione con riduzione della temperatura ambiente e raffreddamento 
della struttura, comporta un successivo impiego cospicuo di energia, precedentemente dispersa; 

• l’impostazione di una curva di termoregolazione climatica migliora l’efficienza stagionale del prodotto, garantendo 
consumi più contenuti; 

• nel periodo invernale, aumentare la temperatura ambiente di 1°C (es. da 20 a 21°C) negli orari centrali della giornata, 
caratterizzati da una temperatura esterna più alta, evitando o limitando così accensioni del sistema di notte o con tem-
perature esterne inferiori. 

 Il presente manuale contiene le indicazioni e gli schemi funzionali per tutte le caldaie del sistema ibrido:

City Top, City Class K, City Open K, City Box K, Time Max, Time Solar, Time Compact.

Avvertenze
Si rimanda ai singoli libretti di installazione per le avvertenze di sicurezza relative all’installazione, all’uso e alla manuten-
zione. 

Hydrablock C Hybrid viene collegato all’impianto tramite un accumulo inerziale (accessorio) che garantisce: 

• sufficiente contenuto di acqua per limitare le accensioni e spegnimenti della pompa di calore e rendere più breve il ciclo 
di sbrinamento; 

• circolazione indipendente dalla circuitazione dell’impianto termico (valvole di zona, valvole termostatiche); 

• collegamento indipendente degli apparecchi (caldaia e pompa di calore) La sonda di temperatura T1 (di serie con Hy-
drablock) va inserita nel pozzetto all’interno dell’accumulo inerziale. 

 È necessario installare un circolatore sul lato secondario (impianto) dell’accumulo inerziale per garantire la circolazione 
verso i terminali. Il circolatore viene comandato dalla morsettiera della pompa di calore tramite relé aggiuntivo (non for-
nito).

L’azienda si riserva di utilizzare altri schemi di collegamento; attenersi a quanto riportato successivamente.

In caso di variante, si raccomanda di consultare preventivamente un progettista o l’ufficio prevendita aziendale al fine di 
garantire la corretta funzionalità del sistema.

Su impianti esistenti, è raccomandato l’installazione di un defangatore magnetico di buona qualità, oltre che il filtro a Y di 
serie con la pompa di calore (obbligatorio in tutte le condizioni applicative).
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Pannello comandi pompa di calore
Si rimanda al “Manuale di installazione, uso e manutenzione” Hydrablock Compact, per la programmazione e l’uso 
dell’apparecchio.

2 PRESENTAZIONE DELL'INTERFACCIA UTENTE

2.1 Aspetto dell'unità di controllo a parete

Accedere alla 
struttura dei menu 
dalla pagina 
iniziale

Attiva o disattiva la
modalità di 
funzionamento nella 
struttura del menu

Spostare il 
cursore sul 
display/Spostarsi 
nella struttura dei 
menu/Regolare le 
impostazioni Tenere premuto per 

sbloccare/bloccare 
l'unità di controllo

Tornare al livello 
superiore

Andare alla fase successiva quando si imposta 
una programmazione nella struttura dei 
menu/Confermare una selezione/Accedere 
a un sottomenu nella struttura dei menu

2.2 Icone di stato
Icona Blocco

Alla successiva azione di programmazione, 
la temperatura desiderata diminuisce.

Icona programmazione
settimanale
Icona Timer

7

Temp. desiderata non 
cambia.
Temp. desiderata 
diminuisce.
Temp. desiderata 
sale.

Ventilconvettore

Radiatore

Riscaldamento a pavimento
Temp. flusso acqua 
desiderata
Temp. ambiente 
desiderata
Modo Caldo 

Modo Freddo

Modo Auto

Fonte riscald. 
aggiuntiva
Fonte riscald. 
tubo elettrico

Compressore attivato 

Temp. ambiente
esterna

Icona WLAN

Acqua calda sanitaria

Funzione disinfezione
attivata

OFF
Disattivare

Attivare ON

Temp. serbatoio
ACS

Fonte riscald.
aggiuntiva

Energia solare attivata

Riscaldatore serbatoio attivato

Icona errore o protezione

Pompa I attivata

Icona Rete intelligente

Modo 
anticongelamento 
attivato

Modo Vacanza Modo 
sbrinamento lontana/a casa Modo ECO Silenzioso 
attivato attivata attivatoattivato

Riscaldamento 
Ventilconvettore Radiatore a pavimento Acqua calda sanitaria

Elettricità gratis Elettricità f. picco Elettricità picco
ON

Rete intelligente
OFF

Aspetto dell’unità di controllo a parete

Icone di stato 

2 PRESENTAZIONE DELL'INTERFACCIA UTENTE

2.1 Aspetto dell'unità di controllo a parete

Accedere alla 
struttura dei menu 
dalla pagina 
iniziale

Attiva o disattiva la
modalità di 
funzionamento nella 
struttura del menu

Spostare il 
cursore sul 
display/Spostarsi 
nella struttura dei 
menu/Regolare le 
impostazioni Tenere premuto per 

sbloccare/bloccare 
l'unità di controllo

Tornare al livello 
superiore

Andare alla fase successiva quando si imposta 
una programmazione nella struttura dei 
menu/Confermare una selezione/Accedere 
a un sottomenu nella struttura dei menu

2.2 Icone di stato
Icona Blocco

Alla successiva azione di programmazione, 
la temperatura desiderata diminuisce.

Icona programmazione
settimanale
Icona Timer

7

Temp. desiderata non 
cambia.
Temp. desiderata 
diminuisce.
Temp. desiderata 
sale.

Ventilconvettore

Radiatore

Riscaldamento a pavimento
Temp. flusso acqua 
desiderata
Temp. ambiente 
desiderata
Modo Caldo 

Modo Freddo

Modo Auto

Fonte riscald. 
aggiuntiva
Fonte riscald. 
tubo elettrico

Compressore attivato 

Temp. ambiente
esterna

Icona WLAN

Acqua calda sanitaria

Funzione disinfezione
attivata

OFF
Disattivare

Attivare ON

Temp. serbatoio
ACS

Fonte riscald.
aggiuntiva

Energia solare attivata

Riscaldatore serbatoio attivato

Icona errore o protezione

Pompa I attivata

Icona Rete intelligente

Modo 
anticongelamento 
attivato

Modo Vacanza Modo 
sbrinamento lontana/a casa Modo ECO Silenzioso 
attivato attivata attivatoattivato

Riscaldamento 
Ventilconvettore Radiatore a pavimento Acqua calda sanitaria

Elettricità gratis Elettricità f. picco Elettricità picco
ON

Rete intelligente
OFF
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Collegamenti elettrici Hydrablock C

HYDRABLOCK C 

u.m. 5 M 7 M 9 M 12 M 14 M 16 M 14 T 16 T

Alimentazione elettrica unità Vac- ph- Hz 230 -1- 50 400-3-50
Campo di tensione ammessa Vac 198 ÷ 264 342 ÷ 456
Corrente di funzionamento 

nominale
A 13 14,5 16 25 26,5 28 10,5 11,5

Sezione cavo di alimentazione mm² 3G x 4 3G x 6 5G x  2,5

Tipo di cavo H07RN-F

Tipo di interruttore differenziale F B
Potenza assorbita 1 kW 2,84 3,05 3,4 5,38 5,7 6,03 5,7 6,03

Nota: Nota: prevedere l’installazione di un interruttore differenziale con contatti di 30mA ad alta velocità (minore di 0,1 secondi) ed un 
interruttore magnetotermico con curva di intervento “C”. La tabella e le note non sono sostitutivi di una progettazione tecnica o della scelta 
del professionista che realizza l’impianto elettrico secondo le norme tecniche vigenti.

1) Potenza assorbita alla potenza massima a 60°C di mandata a -7°C di aria esterna

Alimentazione elettrica

Tabella per dimensionamento cavi
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Dimensionamento cavi

DESCRIZIONE
TIPO 

CORRENTE
CAVI

SEZIONE 
CAVI 

CONSIGLIATA

MASSIMA 
CORRENTE NOTE

DC/AC nr. mm² A

Controllo remoto DC 2 0,75 - 1,25

Lunghezza massima 50 m, 
usare cavo schermato con 
schermatura a terra. Bus di 
comunicazione

Sonde di temperatura DC 2 0,75 Lunghezza massima 10 
m. Funzioni T1, T2W, T5, 
Tbt.Una sonda fornita di 
serie. Modbus RTU -cavo 
schermo con schermatura a 
terra. Bus di comunicazione

Collegamento per 
cascata

DC 2 0,75- 1,25

Po: pompa esterna 
impianto

230 V AC 2 0,75 0,2

In caso di assorbimento 
superiore, usare un relé 
esterno (non fornito). 
Collegare esternamente il 
cavo di messa a terra

Pc: pompa circuito 
miscelato
Pd: pompa di ricircolo 
sanitario

SV1: valvola deviatrice a 
tre vie (bollitore)

230 V AC

3

0,75 0,2

Attuatore a 230 Vac a tre 
punti. Si suggerisce un 
tempo di corsa max. di 60 
sec.

SV3: valvola miscelatrice 
impianto

3

ON: chiusura - OFF: 
apertura mandata impianto. 
Si suggerisce un tempo 
di corsa max. di 60 sec. 
Attuatore a 230 Vac a tre
punti.

SV2: valvola circuito 
caldo/freddo

2

Alimentazione valvola in 
riscaldamento, a riposo in
raffrescamento; in caso di 
attuatori a tre punti usare 
un relé in scambio con 
alimentazione 230 Vac. Si 
suggerisce un tempo di 
corsa max. di 60 sec.

AHS: uscita per 
generatore (caldaia, 
resistenza elettrica)

AC 2 0,75 Contatti puliti

TBH: uscita per 
resistenza elettrica 
bollitore

AC 2 0,75
Installare sempre relé 
esterno (non fornito)

IBH: uscita per resistenza 
elettrica impianto

AC 2 0,75
Installare sempre relé 
esterno (non fornito) 
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Uscite- morsettiera Hydrablock C
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Ingressi- morsettiera Hydrablock C

1
2

3
4

5
6

7
8

9 
   

 1
0 

   
11

   
 1

2
AH

S1
  A

H
S2

   
1O

N

TB
H

   
 IB

H
2 

  I
BH

1 
   

 C
1 

   
   

C
1 

   
   

C
1 

   
  C

1 
   

   
C

1 
   

   
C

1 
   

  C
1 

   
   

C
1

1O
FF

   
 2

O
N

   
2O

FF
 3

O
N

   
 3

O
FF

   
 P

-c
   

   
P-

o 
   

  P
-s

   
   

 P
-d

13
   

 1
4 

 1
5 

  1
6 

  1
7 

  1
8 

  1
9 

 2
0 

  2
1 

  2
2 

  2
3 

  2
4 P-
x

S1

S3
SW

9

H
A

H
B

1 
   

  2
   

 3
   

  4
   

 5
A 

   
   

B 
   

X/
H

A 
Y/

H
B 

   
E

6 
   

 7
   

 8
   

 9
   

  1
0

P 
   

 Q
   

   
 E

1 
   

 H
1 

   
  H

2

S2

S
C
H

ED
A
 M

O
D

U
LO

 I
D

R
A
U

LI
C
O

C
N

6

S2S1K2K1

0-
10

V

C
O

M
H

T C
L

EV
U

SG T1T2M
2

M
1 E

H
A

H
B

TE
R

M
O

ST
A

TO
A

M
B

IE
N

TE
(C

. P
U

LI
TO

)

SM
A

R
T 

G
R

ID
(C

. P
U

LI
TO

)

T5

C
O

N
TR

O
LL

O
R

EM
O

TO

XT
1

22
0-

24
0V

 A
C

L1
L2

   
  L

3 
   

 N

L
N

38
0-

41
5V

 A
C

L1
N

XT
1

L2
L3

D
EF

AU
LT

Ve
de

re
 fi

gu
re

S1

O
N

O
FF

1
2

3
4

S2

O
N

O
FF

1
2

3
4

S3

O
N

O
FF

1
2

3
4

D
IP

sw
itc

h
O

N
=1

O
FF

=0
D

EF
.

S1 S2 S3

1/
2

3/
4

1/
2

3/
4

1/
2/

3

4

1:
O

FF
2:

O
FF

1:
O

FF
2:

O
FF

3:
O

FF
4:

O
FF

3:
O

FF
4:

O
FF

4:
O

FF
R

is
er

va
to

R
is

er
va

to

1:
O

FF
2:

O
FF

3:
O

FF

0/
0:

 M
od

el
lo

 1
1/

0:
 M

od
el

lo
 2

0/
1:

 M
od

el
lo

 3
1/

1:
 M

od
el

lo
 4

0/
0:

 S
en

za
 re

si
st

en
za

 IB
H

0/
1:

 C
on

 re
si

st
en

za
 IB

H
   

   
 (O

ne
-s

te
p 

co
nt

ro
l)

1/
0:

 C
on

 re
si

st
en

za
 IB

H
   

   
 (T

w
o-

st
ep

 c
on

tro
l)

1/
1:

 C
on

 re
si

st
en

za
 IB

H
   

   
 (T

hr
ee

-s
te

p 
co

nt
ro

l)

0/
0=

 p
om

pa
 v

ar
ia

bi
le

 1
0/

1=
 p

om
pa

 v
ar

ia
bi

le
 2

1/
1=

 p
om

pa
 v

ar
ia

bi
le

 3
1/

0=
 p

om
pa

 a
 g

iri
 fi

ss
i

0/
0/

0=
 in

di
riz

zo
 0

# 
(m

as
te

r)
1/

0/
0=

 in
di

riz
zo

 1
# 

(s
la

ve
)

0/
1/

0=
 in

di
riz

zo
 2

# 
(s

la
ve

)
0/

0/
1=

 in
di

riz
zo

 3
# 

(s
la

ve
)

1/
1/

0=
 in

di
riz

zo
 4

# 
(s

la
ve

)
1/

0/
1=

 in
di

riz
zo

 5
# 

(s
la

ve
)

O
N

   
   

D
IP

1
2

3
4

O
N

   
   

D
IP

1
2

3
4

O
N

   
   

D
IP

1
2

3
4

ON

12

0-
10

V

C
O

M
H

T C
L

EV
U

SG
T1T2M

2
M

1 E

A
LI

M
EN

TA
Z
IO

N
E 

EL
ET

TR
IC

A
 -

 T
A
B
EL

LA
 D

IP
 S

W
IT

C
H

 M
O

D
U

LO
 I

D
R
A
U

LI
C
O

T1

C
O

M
A
N

D
O

 R
EM

O
TO

C
N

13

H
A

H
B

1 
   

  2
   

 3
   

  4
   

 5
A 

   
   

B 
   

X/
H

A 
Y/

H
B 

   
E

C
N

15
Tw

2

Tb
t

T2

T2b

Tw-in

Tw-out

SM
A

R
T 

G
R

ID

S
O

N
D

E 
D

I 
TE

M
PE

R
A
TU

R
A
 D

A
 C

O
LL

EG
A
R
E 

S
U

I 
C
O

N
N

ET
TO

R
I

D
EL

LA
 S

C
H

ED
A
 D

EL
 M

O
D

U
LO

 I
D

R
A
U

LI
C
O

R
IC

H
IE

S
TA

 R
IS

C
A
LD

A
M

EN
TO

/R
A
FF

R
ES

C
A
M

EN
TO

 A
M

B
IE

N
TI

D
A
 C

. 
ES

TE
R
N

O
 -

 S
C
H

ED
A
 M

O
D

U
LO

 I
D

R
A
U

LI
C
O

C
O

LL
EG

A
M

EN
TO

 I
N

G
R
ES

S
O

 S
M

A
R
T 

G
R
ID

/E
V
U

 (
se

gn
al

e 
FV

es
te

rn
o)

 E
 C

O
N

TA
TT

O
 D

I 
A
C
C
EN

S
IO

N
E/

S
PE

G
N

IM
EN

TO
 R

EM
O

TO

C
N

6
T5

T1 C
N

13

C
N

15
Tw

2

Tb
t

T1
: s

en
so

re
 d

i m
an

da
ta

 im
pi

an
to

 p
er

 g
en

er
at

or
e 

es
te

rn
o 

(c
al

da
ia

, r
es

is
te

nz
a 

el
et

tri
ca

)
T5

: s
en

so
re

 p
er

 in
te

gr
az

io
ne

 a
cq

ua
 c

al
da

 s
an

ita
ria

 (b
ol

lit
or

e)
Tw

2:
 s

en
so

re
 p

er
 c

irc
ui

to
 m

is
ce

la
to

 a
 b

as
sa

 te
m

pe
ra

tu
ra

 (c
on

tro
llo

 v
al

vo
la

 m
is

ce
la

tri
ce

es
te

rn
a)

Tb
t: 

se
ns

or
e 

pe
r a

cc
um

ul
o 

in
er

zi
al

e

SG
: c

on
ta

tto
 p

ul
ito

 S
M

AR
T 

G
R

ID
EV

U
: c

on
ta

tto
 p

ul
ito

 p
er

 c
on

se
ns

o 
da

 in
ve

rte
r F

V
M

1/
M

2:
 c

on
ta

tto
 p

ul
ito

 p
er

 a
cc

en
si

on
e/

sp
eg

ni
m

en
to

 e
st

er
no

 (p
.d

.c
. /

 c
al

da
ia

 /
re

si
st

en
za

 e
le

ttr
ic

a 
pe

r s
an

ita
rio

 T
BH

)

N
ot

e:
G

li 
in

gr
es

si
 v

an
no

 a
bi

lit
at

i t
ra

m
ite

 o
pp

or
tu

na
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
.

Il 
co

nt
at

to
 M

1/
M

2 
no

n 
è 

da
 c

on
si

de
ra

re
 c

om
e 

ric
hi

es
ta

 d
i r

is
ca

ld
am

en
to

 a
m

bi
en

ti.
L'

in
gr

es
so

 S
G

 c
on

se
nt

e 
di

 p
ot

er
si

 in
te

gr
ar

e 
co

n 
un

a 
re

te
 e

le
ttr

ic
a 

in
te

llig
en

te
, n

on
an

co
ra

 d
is

po
ni

bi
le

 in
 It

al
ia

, c
he

 in
di

ca
 q

ua
nd

o 
si

a 
pi

ù 
co

nv
en

ie
nt

e 
pr

el
ev

ar
e 

en
er

gi
a

el
et

tri
ca

 d
al

la
 re

te
 s

te
ss

a;
 s

i c
on

si
gl

ia
 p

er
ta

nt
o 

di
 fa

re
 u

n 
ca

va
llo

tto
 c

hi
ud

en
do

 il
 c

irc
ui

to
.

C
O

M
H

T C
L

C
on

ta
tto

 T
A

E'
 p

os
si

bi
le

 im
po

st
ar

e 
3 

di
ffe

re
nt

i f
un

zi
on

al
ità

 tr
am

ite
 i 

co
nt

at
ti 

es
te

rn
i d

i r
ic

hi
es

ta
 p

er
 la

cl
im

at
iz

za
zi

on
e 

am
bi

en
ti.

C
N

31

C
O

M
H

T C
L

C
on

ta
tto

 T
A 

ca
ld

o

C
on

ta
tto

 T
A 

fre
dd

o

C
O

M
H

T C
L

C
on

ta
tto

 T
A 

zo
na

 1

C
on

ta
tto

 T
A 

zo
na

 2

1 
zo

na

C
on

ta
tto

 
in

 
in

gr
es

so
 

pe
r 

ric
hi

es
ta

 
di

ris
ca

ld
am

en
to

 
o 

ra
ffr

es
ca

m
en

to
. 

Il
co

m
an

do
 

re
m

ot
o 

vi
en

e 
ut

iliz
za

to
 

pe
r 

il
ca

m
bi

o 
di

 s
ta

to
.

R
is

c.
/ra

ffr
ed

da
m

en
to

 c
on

 c
. e

st
er

no

C
on

ta
tti

 e
st

er
ni

 p
er

 la
 r

ic
hi

es
ta

 O
N

/O
FF

 e
la

 s
ce

lta
 d

i s
ta

to
. I

l c
om

an
do

 re
m

ot
o 

vi
en

e
ut

iliz
za

to
 

pe
r 

la
 

vi
su

al
iz

za
zi

on
e 

de
i

pa
ra

m
et

ri.

2 
zo

ne

G
es

tio
ne

 d
i d

ue
 c

irc
ui

ti 
id

ra
ul

ic
i c

on
co

nt
at

ti 
es

te
rn

i.



9

Collegamento all’accumulo inerziale
Accumulo inerziale 50 litri compatto 

Note: L'accumulo inerziale cod. 401133005 deve essere staffato a parete e non sottoposto agli agenti atmosferici, al suo interno c'è un setto di separazione e tubi di pescaggio per le mandate di impianto.
E' necessario attenersi alle indicazioni di montaggio del presente schema per evitare anomalie funzionali.

C
al

da
ia

P.
d.

C
.

Z
on

a 
1

Z
on

a 
2

Accumulo inerziale 50 litri cod. 401133005

Pozzetto sonda

C
al

da
ia
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d.

C
.

Z
on

a 
1

Z
on

a 
2

Pozzetto sonda

Collegamento standard Ruotato di 180°
Note: L'accumulo inerziale cod. 401133005 deve essere staffato a parete e non sottoposto agli agenti atmosferici, al suo interno c'è un setto di separazione e tubi di pescaggio per le mandate di impianto.
E' necessario attenersi alle indicazioni di montaggio del presente schema per evitare anomalie funzionali.
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Accumulo inerziale 50 litri cod. 401133005

Pozzetto sonda

C
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C
.
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1

Z
on

a 
2

Pozzetto sonda

Collegamento standard Ruotato di 180°

Note: L’accumulo inerziale cod. 401133005 deve essere staffato a parete e non sottoposto agli agenti atmosferici, al suo 
interno c’è un setto di separazione e tubi di pescaggio per le mandate di impianto.

E’ necessario attenersi alle indicazioni di montaggio del presente schema per evitare anomalie funzionali.
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Accumulo inerziale 50- 100 litri

Note: Gli accumuli inerziali cod. 401133002-3 possono essere staffati a parete o appoggiato i a terra e non devono es-
sere sottoposti agli agenti atmosferici.

Accumulo inerziale 50 l Accumulo inerziale 100 l

Accumulo inerziale 20  litri

Il kit può essere installato ad incasso nel kit cod. 401050008 oppure staffato a parete. Considerato il contenuto di ac-
qua si suggerisce l’abbinamento ad una pompa di calore mod. 5 M o 7 M, verificando anche la capacità di tubazioni e 
terminali.

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

Pozzetto sonda T1

Tappo

*
**

*

Tappo*

*

**

**

**

* Componenti e tubazioni di serie con il kit
** Collegamenti e valvole a cura dell'installatore

Impianto

Impianto

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

Pozzetto sonda T1

Tappo

*
**

*

Tappo*

*

**

**

**

Impianto

Impianto

KIT ACCUMULO INERZIALE 20 LITRI COD. 401133006 

Il kit può essere installato ad incasso nel kit cod. 401050008 oppure staffato a parete. Considerato il 
contenuto di acqua si suggerisce l'abbinamento ad una pompa di calore mod. 5 M o 7 M, verificando anche la 
capacità di tubazioni e terminali.

Note: Gli accumuli inerziali cod. 401133002-3 possono essere staffati a parete o appoggiato i a terra e non devono essere sottoposti agli agenti atmosferici.

Pozzetto sonda

Accumulo inerziale 50 litri cod. 401133002 Accumulo inerziale 100 litri cod. 401133003

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

M. Imp.

R. Imp.

Pozzetto sonda

M. Imp.

R. Imp.

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

Note: Gli accumuli inerziali cod. 401133002-3 possono essere staffati a parete o appoggiato i a terra e non devono essere sottoposti agli agenti atmosferici.

Pozzetto sonda

Accumulo inerziale 50 litri cod. 401133002 Accumulo inerziale 100 litri cod. 401133003

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

M. Imp.

R. Imp.

Pozzetto sonda

M. Imp.

R. Imp.

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia
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Schemi di applicazione e parametri di 
funzionamento
Gli schemi riportati di seguito danno delle indicazioni per i collegamenti elettrici e la programmazione dei parametri (menù 
tecnico) per il funzionamento del sistema ibrido. 

Eventuali circuiti solari termici per il riscaldamento dell’acs in un bollitore non vengono riportati, in quanto la gestione degli 
stessi viene demandata ad un’apposita centralina e non si utilizzerà la funzione integrata nell’elettronica della pompa di 
calore.

Schema 1- Sistema ibrido per climatizzazione ACS 
prodotta dalla sola caldaia
Sistema ibrido per la climatizzazione ambiente (riscaldamento/raffrescamento) con produzione di acqua calda sanitaria 
dalla sola caldaia. La sonda di temperatura è da collegare al morsetto T1 della pompa di calore e da inserire nel pozzetto 
dell’accumulo inerziale o sulla tubazione di mandata dell’impianto.

Lo schema è abbinabile alle caldaie: City Top, City Class K, City Open, City Box, Time Max, Time Compact e 
Time Solar.

Nota: le presenti indicazioni valgono per lo schema tipo 1 per il riscaldamento/raffrescamento da pompa 
di calore e per la gestione della caldaia in riscaldamento. Per altre funzioni, quali: smart grid/fotovoltaico, 
asciugatura massetto, abilitazione ingressi, ecc. si rimanda al manuale di Hydrablock C. La produzione di 
ACS viene fatta solo dalla caldaia.
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Impostazioni per Acqua Calda Sanitaria (ACS) prodotta da pompa di calore
Impostazioni riservate al tecnico autorizzato

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.1 MODO ACS
Abilitare o disabilitare la mo-
dalità ACS:0=NO,1=Sì

1 NO /

Impostazioni per raffrescamento estivo degli ambienti.

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione sugge-
rita

u.d.m.

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.1 MODO     
FREDDO

Abilitare o disabilitare il modo di raffredda-
mento:0=NO,1=Sì 1

In caso l'impianto funzioni 
solo in caldo, disabilitare la 
funzione

/

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.2
t_T4_FRE-

SH_C
Il tempo di aggiornamento delle curve climati-
che per il modo di raffreddamento 0,5 ore

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.3 T4CMAX
La temperatura esterna più alta per il modo 
di raffreddamento 52 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.4

T4CMIN
La temperatura esterna di funzionamento più 
bassa per il modo di raffreddamento 10 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.5
dT1SC

La differenza di temperatura tra T1 e T1S (la 
temperatura dell'acqua impostata) per l'avvio 
della pompa di calore 5 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.6 dTSC

La differenza di temperatura tra la tempera-
tura ambiente effettiva Ta e la temperatura 
ambiente impostata Tas per l'avvio della 
pompa di calore.

2 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.7 t_INTERVAL_C

L'intervallo del tempo di avvio del compres-
sore il modo di raffreddamento 5 min

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.8 T1SetC1

La temperatura di mandata 1 delle curve 
climatiche per il modo di raffreddamento 
(zona 1). 10

Modificare solo se si desi-
dera impostare la termo-
regolazione con curva 9 
nel menù TEMPERATURE 
PREDEFINITE\CLIMA IMP. 
TEMP.

°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.9 T1SetC2
La temperatura di mandata 2 delle curve 
climatiche per il modo di raffreddamento 
(zona 2).

16 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.10 T4C1
La temperatura esterna 1 delle curve climati-
che per il modo di raffreddamento

35 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.11 T4C2
La temperatura esterna 2 delle curve climati-
che per il modo di raffreddamento 25 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.12
EMISSIO-
NE-FRD 
ZONA1

Il tipo di terminale della Zona 1 per il modo 
raffreddamento: 0=FCU(unità ventilconvet-
tore), 1=RAD.(radiatore), 2=FHL(circuito di 
riscaldamento a pavimento)

0

Modificare a seconda del 
tipo di terminale utilizzato

/

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.13
EMISSIO-
NE-FRD 
ZONA2

Il tipo di terminale della Zona 2 per il modo 
raffreddamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 1=RAD.
(radiatore), 2=FHL(circuito di riscaldamento a 
pavimento)

0 /
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Impostazioni per riscaldamento invernale degli ambienti.

Menù Nr. Descrizione Stato Default 
Impostazione 

suggerita u.d.m.

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.1 MODO CALDO
Attivare o disattivare il modo di 
riscaldamento 1 Abilitare la funzione 

caldo
/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.2 t_T4_FRESH_H

Il tempo di aggiornamento delle 
curve climatiche per il modo di 
riscaldamento

0,5 ore

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.3 T4HMAX
La temperatura esterna massima di 
funzionamento per il modo di riscal-
damento della pompa di calore

25 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.4 T4HMIN
La temperatura esterna minima di 
funzionamento per il modo di riscal-
damento della pompa di calore

-15

Impostare il valore 
a seconda della 
temperatura mini-
ma della località di 
installazione, dell'iso-
lamento dell'edificio 
e dei terminali usati 
(pavimento, radiatori, 
ventilconvettori). Vedi 
note successive

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.5 dT1SH

La differenza di temperatura tra T1 e 
T1S (la temperatura 
dell'acqua impostata) per l'avvio 
della pompa di calore

5 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.6
dTSH

La differenza di temperatura tra la 
temperatura ambiente 
effettiva Ta e la temperatura am-
biente impostata Tas per l'avvio 
della pompa di calore

2

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.7 t_INTERVAL_H
L'intervallo del tempo di avvio del 
compressore in modo 
riscaldamento

5 min

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.8 T1SetH1

La temperatura di impostazione 1 
delle curve climatiche per il modo di 
riscaldamento

35

Modificare solo se si 
desidera impostare 
la termoregolazio-
ne con curva 9 nel 
menù TEMPERATU-
RE PREDEFINITE\
CLIMA IMP. TEMP.

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.9 T1SetH2

La temperatura di impostazione 2 
delle curve climatiche per il modo di 
riscaldamento 28 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.10
T4H1

La temperatura ambiente 1 delle 
curve climatiche per il modo di 
riscaldamento

-5
°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.11

T4H2

La temperatura ambiente 2 delle 
curve climatiche per il modo di 
riscaldamento

7 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.12
EMISSIO-
NE-CLD 
ZONA1

Il tipo di terminale della Zona 1 per il 
modo riscaldamento: 0=FCU(unità 
ventilconvettore), 1=RAD.(radiatore), 
2=FHL(circuito di riscaldamento a 
pavimento)

1

Modificare a secon-
da del tipo di termi-
nale utilizzato

/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.13
EMISSIO-
NE-CLD 
ZONA2

Il tipo di terminale della Zona 2 per il 
modo riscaldamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 
1=RAD.(radiatore), 2=FHL(circuito di 
riscaldamento a pavimento)

2

/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.14
SBRINAM 

FORZ

Attivare o disattivare la funzio-
ne FORZA SCONGELAMENTO: 
0=NO,1=SÌ

0 /
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Impostazioni per richiesta di calore da contatto esterno

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.1

TEMP. FLUSSO ACQUA
Abilitare o disabilitare 
la TEMP. FLUSSO 
ACQUA: 0=NO,1=Sì

1 /

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.2

TEMP. AMBIENTE
Abilitare o disabilitare 
la TEMP. AMBIENTE: 
0=NO, 1=Sì

0 /

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.3 DUE ZONE

Abilitare o disabilita-
re il TERMOSTATO 
AMB. DOPPIO ZO-
NA:0=NO,1=SÌ

0 /

6 TERMOSTATO 
AMB.

6.1 TERMOSTATO AMB.

Tipo termostato 
ambiente: 0=NO, 
1=IMPOST. MODO, 
2=UNA ZONA, 
3=DUE ZONE

0 /

6 TERMOSTATO 
AMB.

6.2 PRIORITA’ IMP MODAL

Selezionare il modo 
prioritario in TERMO-
STATO AMB. 0=CAL-
DO,1=FREDDO

0

Selezionare solo 
se viene impo-
stato il par. 6.1 a 
IMPOSTA MODO. 
In caso i due 
consensi siano in 
richiesta contem-
poranamente, è 
possibilie selezio-
nare se la pompa 
di calore funzioni 
in caldo o freddo.

/

Di seguito sono riportate le diverse modalità di funzionamento:

1. Controllo remoto usato come cronotermostato 
ambiente e cambio di stato (CALDO/FREDDO)

PAR. VALORE

5.1 NO

5.2 SI'

5.3 NO

6.1 NO

2. Contatto esterno (termostato ambiente utilizzato 
per la richiesta ON/OFF), scelta dello stato (CALDO/
FREDDO) tramite comando remoto.

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 NO

6.1 UNA ZONA

3. Contatti esterni (termostati ambiente utilizzati per 
la richiesta ON/OFF), richiesta per due zone,scelta 
dello stato (CALDO/FREDDO) tramite comando re-
moto.

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 SI'

6.1 DUE ZONE

4. 2 Contatti esterni (1 termostato ambiente utilizzato 
per la richiesta CALDO ed uno per lo stato FREDDO).

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 NO

6.1 IMPOST. MODO

6.2

In caso i contatti siano 
entrambi in richiesta, 
la pompa di calore può 
funzionare in caldo o in 
freddo
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Impostazioni per richiesta di calore dalla caldaia 

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.8 FUNZIONE 
FRA

Abilitare o disabilitare la fun-
zione AHS (FONTE DI 
RISCALDAMENTO AUSILIARIA): 
0=NO,1=CALDO,2=CALDO+ACS

0 CALDO /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.9

AHS_CON-
TROLLO 
POMPAI

Selezionare lo stato di funzio-
namento della pompa quando 
funziona solo AHS: 0=RUN, 
1=NOT RUN

0 NOT RUN /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.10 dT1_AHS_

ON

La differenza di temperatura tra 
T1S e T1B per l'avvio della fonte di 
riscaldamento ausiliaria

5 5 °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.11 t_AHS_DE-
LAY

Il tempo di funzionamento del 
compressore prima di avviare la 
fonte di riscaldamento supplemen-
tare

30 Vedi note in calce min

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.12 T4_AHS_ON

La temperatura esterna per l'avvio 
della fonte di riscaldamento sup-
plementare

-5 Vedi note in calce °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.13

EnSWI-
TCHPDC

Abilitare o disabilitare la funzio-
ne secondo la quale la pompa di 
calore e la fonte di riscaldamento 
ausiliaria commutano automatica-
mente in base al costo di gestione: 
0=NO,1=SÌ

0 NO /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.14 GAS_COST Prezzo del gas 0,85 €/m3

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.15 ELE_COST

Prezzo dell’elettricità 0,20 €/kWh

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.16

MAX_
SETHEATER

La temperatura di impostazione 
massima della fonte di riscalda-
mento aggiuntiva

80 NON UTILIZZARE °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.17
MIN_

SETHEATER

La temperatura di impostazione 
minima della fonte di riscaldamen-
to aggiuntiva

30 NON UTILIZZARE °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.18 MAX_SI-
GHEATER

La tensione corrispondente alla 
temperatura massima di regola-
zione della fonte di riscaldamento 
supplementare

10 NON UTILIZZARE S

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.19 MIN_SIGHE-
ATER

La tensione corrispondente alla 
temperatura minima di regolazione 
della fonte di riscaldamento sup-
plementare

3 NON UTILIZZARE S

Nota: sono stati indicati solo i parametri per la gestione della caldaia, la cui temperatura di mandata va regolata diretta-
mente sull’apparecchio.
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Note per la regolazione della temperatura di mandata dell’impianto e dei  
campi di lavoro della caldaia e della pompa di calore

Le seguenti indicazioni sono da considerarsi solo indicative. Vanno valutati diversi fattori quali: le temperature di pro-
getto della località di installazione, il tipo di terminali ed il loro dimensionamento, il grado di isolamento e la volumetria 
dell’immobile da riscaldare.

Il funzionamento in bivalenza o alternanza della pompa di calore e della caldaia viene impostato tramite i parametri 3.4 
T4HMIN e 7.12 T4_AHS_ON, secondo lo schema sotto riportato.

ALTERNANZA

BIVALENZA
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Impostazione campo di lavoro1 Pavimento 
radiante

Ventilconvettori Radiatori Note

Zona climatica Parametro Descrizione 35°C 45°C 55°C

CALDA            
(T. progetto 

+2°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

2 3 3

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30
Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12 T. esterna ON 
caldaia

2 3 9

MEDIA             
(T. progetto 

-10°C

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

-9 -7 -4

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12 T. esterna ON 
caldaia 2 4 5

FREDDA           
(T. progetto 

-22°C

3.4 T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

-15 -10 -5

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12 T. esterna ON 
caldaia

8 8 8

 
1. Per accedere ai parametri sul controllo remoto, entrare nel menù “Per Assistenza”, tramite password 234.
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Schema 2 - Sistema ibrido per climatizzazione ACS 
prodotta da PDC e caldaia istantanea
Sistema ibrido per la climatizzazione ambiente (riscaldamento/raffrescamento) e per la produzione di acqua calda sa-
nitaria da caldaia istantanea e da pompa di calore, quest’ultima collegata ad un bollitore mono serpentino maggiorato 
tramite una una valvola deviatrice (SV1). Una resistenza elettrica integrativa (TBH) interviene per supportare la p.d.c. e/o 
per cicli di disinfezione batterica. 

Le sonde di temperatura necessarie per garantire il corretto funzionamento del sistema sono due:

•	 una da inserire nel pozzetto dell’accumulo inerziale o sulla tubazione di mandata dell’impianto e da collegare al 
morsetto T1 della pompa di calore;

•	  la seconda da inserire nel bollitore e da collegare al morsetto T5 sempre sulla scheda del modulo idraulico.

Lo schema è abbinabile alle caldaie: City Top, City Class K, City Open, City Box.

Nota: le presenti indicazioni valgono per lo schema tipo 2 per la produzione di acs, riscaldamento, raffre-
scamento da pompa di calore e per la gestione della caldaia in riscaldamento e di una resistenza integrativa 
(TBH) per il bollitore. Per altre funzioni, quali: smart grid/fotovoltaico, asciugatura massetto, abilitazione 
ingressi, ecc. si rimanda al manuale di Hydrablock C. La produzione di acqua sanitaria da caldaia istantanea 
è indipendente dalla programmazione parametri dell’unità esterna.
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Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione suggerita u.d.m.

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.1 MODO ACS
Abilitare o disabilitare la modalità 
ACS:0=NO,1=Sì 1 SI'

/

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.2 DISINFEZIONE
Attivare o disattivare la modalità 
di disinfezione:0=NO,1=Sì

1
SI' (in caso di resistenza elettrica integra-

tiva TBH) /

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.3 PRIORITÀ ACS

Abilitare o disabilitare la modalità 
priorità ACS:0=NO,1=SÌ* 1

Se viene impostato il valore NO, la pom-
pa di calore riscalderà il bollitore solo al 
termine della richiesta di riscaldamento/
raffrescamento; con SI' viene data la 
priorità all'ACS.

/

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.4 POMPA ACS Abilitare o disabilitare la modalità 
pompa ACS:0=NO,1=Sì

0
Attivare in caso si voglia controllare il 
circolatore di ricircolo /

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.5 IMP. TEMPO 
PRIORITÀ ACS

Abilitare o disabilitare il tempo 
di priorità ACS impostato:0=-
NO,1=Sì 0 /

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.6 dT5_ON

La differenza di temperatura per 
l'avvio della pompa di calore 10 5 °C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.7 dT1S5
Il valore di differenza fra Twout 
(mandata) e T5 in modalità ACS

10 °C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.8 T4DHWMAX

La temperatura esterna massima 
che la pompa di calore può gesti-
re per il riscaldamento dell'acqua 
sanitaria

43
°C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.9 T4DHWMIN
La temperatura esterna che la 
pompa di calore può gestire per il 
riscaldamento dell'acqua sanitaria -10

Modificare in funzione della temperatura 
minima esterna della località di installa-
zione

°C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.10 t_INTERVAL_

DHW

L'intervallo del tempo di avvio del 
compressore in modalità ACS. 5 MIN

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.11 T5S_DISINFECT

La temperatura di destinazione 
dell'acqua nel serbatoio dell'ac-
qua calda sanitaria nella funzione 
DISINFEZIONE.

65 °C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.12 t_DI_HI-
GHTEMP

Il tempo che durerà la temperatu-
ra più alta dell'acqua nel serbato-
io dell'acqua calda sanitaria nella 
funzione DISINFEZIONE.

15 °C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.13 t_DI_MAX
Il tempo massimo di durata della 
disinfezione. 210

Valutare in funzione della potenza della 
pompa di calore e della capacità dell'ac-
cumulo e delle temperature esterne MIN

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS

1.14 t_DHWHP_RE-
STRICT

Il tempo di funzionamento per il 
riscaldamento/raffreddamento 
degli ambienti. 30 °C

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.15 t_DHWHP_MAX

Il tempo massimo di funziona-
mento della pompa di calore in 
modalità PRIORITÀ ACS 90 MIN

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.16 TEMP FUNZ. 

POMPA ACS

Abilitare o disabilitare il funziona-
mento della pompa ACS come 
temporizzato e continua a funzio-
nare per TEMP FUNZ. POMPA: 
0=NO,1=Sì

1 /

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.17 TEMP FUNZ. 

POMPA

Il tempo certo durante il quale la 
pompa ACS continuerà a fun-
zionare 5 MIN

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.18 POMPA_D DI-

SINFEZIONE

Abilitare o disabilitare il funziona-
mento della pompa ACS quando 
l'unità è in modalità di disinfezione 
e T5    T5S_DI-2:0=NO,1=Sì

1 /

1 IMPOSTAZIONE 
MODO ACS 1.19 ACS FUNCTION

Abilita o disabilita il controllo del 
secondo serbatoio dell'acqua 
T5_2: 0=NO,1=SÌ 0

NON MODIFICARE
/

Impostazioni per Acqua Calda Sanitaria (ACS) prodotta da pompa di calore
Impostazioni riservate al tecnico autorizzato
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Menù Nr. Descri-
zione 

Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.1

MODO 
FREDDO

Abilitare o disabilitare il modo di raf-
freddamento:0=NO,1=Sì 1

In caso l'impianto 
funzioni solo in 
caldo, disabilitare 
la funzione

/

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.2

t_T4_FRE-
SH_C

Il tempo di aggiornamento delle curve 
climatiche per il modo di raffredda-
mento

0,5 ore

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.3 T4CMAX

La temperatura esterna più alta per il 
modo di raffreddamento 52 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.4 T4CMIN

La temperatura esterna di funzio-
namento più bassa per il modo di 
raffreddamento

10 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.5 dT1SC

La differenza di temperatura tra T1 e 
T1S (la temperatura dell'acqua impo-
stata) per l'avvio della pompa di calore 5

°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.6 dTSC

La differenza di temperatura tra la 
temperatura ambiente effettiva Ta e la 
temperatura ambiente impostata Tas 
per l'avvio della pompa di calore.

2
°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.7
t_INTER-
VAL_C

L'intervallo del tempo di avvio del 
compressore il modo di raffreddamen-
to 5 min

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.8

T1SetC1

La temperatura di mandata 1 delle 
curve climatiche per il modo di raffred-
damento (zona 1). 10

Modificare solo 
se si desidera 
impostare la 
termoregolazione 
con curva 9 nel 
menù TEMPERA-
TURE PREDEFI-
NITE\CLIMA IMP. 
TEMP.

°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.9 T1SetC2

La temperatura di mandata 2 delle 
curve climatiche per il modo di raffred-
damento (zona 2). 16

°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.10 T4C1

La temperatura esterna 1 delle curve 
climatiche per il modo di raffredda-
mento 35

°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.11 T4C2
La temperatura esterna 2 delle curve 
climatiche per il modo di raffredda-
mento

25 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.12
EMISSIO-
NE-FRD 
ZONA1

Il tipo di terminale della Zona 1 per il 
modo raffreddamento: 0=FCU(unità 
ventilconvettore), 1=RAD.(radiatore), 
2=FHL(circuito di riscaldamento a 
pavimento)

0

Modificare a 
seconda del 
tipo di terminale 
utilizzato

/

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.13

EMISSIO-
NE-FRD 
ZONA2

Il tipo di terminale della Zona 2 per il 
modo raffreddamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 1=RAD.
(radiatore), 2=FHL(circuito di riscalda-
mento a pavimento)

0 /

Impostazioni per raffrescamento estivo degli ambienti.
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Impostazioni per riscaldamento invernale degli ambienti.

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione suggerita u.d.m.

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.1

MODO CALDO Attivare o disattivare il modo di 
riscaldamento 1

Abilitare la funzione caldo
/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.2

t_T4_FRESH_H

Il tempo di aggiornamento delle 
curve climatiche per il modo di 
riscaldamento

0,5
ore

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.3 T4HMAX

La temperatura esterna massima 
di funzionamento per il modo di 
riscaldamento della pompa di 
calore

25 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.4 T4HMIN

La temperatura esterna minima 
di funzionamento per il modo di 
riscaldamento della pompa di 
calore

-15

Impostare il valore a seconda 

della temperatura minima della 

località di installazione, dell'isola-

mento dell'edificio e dei terminali 

usati (pavimento, radiatori, ventil-

convettori). Vedi note successive

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.5 dT1SH

La differenza di temperatura tra T1 
e T1S (la temperatura 
dell'acqua impostata) per l'avvio 
della pompa di calore

5 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.6 dTSH

La differenza di temperatura tra la 
temperatura ambiente 
effettiva Ta e la temperatura am-
biente impostata Tas per l'avvio 
della pompa di calore

2 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.7

t_INTERVAL_H

L'intervallo del tempo di avvio del 
compressore in modo 
riscaldamento 5 min

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.8 T1SetH1

La temperatura di impostazione 1 
delle curve climatiche per il modo 
di riscaldamento 35

Modificare solo se si desidera 
impostare la termoregola-
zione con curva 9 nel menù 
TEMPERATURE PREDEFINI-
TE\CLIMA IMP. TEMP.

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.9 T1SetH2

La temperatura di impostazione 2 
delle curve climatiche per il modo 
di riscaldamento 28 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.10 T4H1

La temperatura ambiente 1 delle 
curve climatiche per il modo di 
riscaldamento -5 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.11 T4H2

La temperatura ambiente 2 delle 
curve climatiche per il modo di 
riscaldamento 7 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.12

EMISSIONE-CLD 
ZONA1

Il tipo di terminale della Zona 1 per 
il modo riscaldamento: 0=FCU(u-
nità ventilconvettore), 1=RAD.
(radiatore), 
2=FHL(circuito di riscaldamento a 
pavimento)

1

Modificare a seconda del tipo 
di terminale utilizzato

/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.13

EMISSIONE-CLD 
ZONA2

Il tipo di terminale della Zona 2 per 
il modo riscaldamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 
1=RAD.(radiatore), 2=FHL(circuito 
di riscaldamento a pavimento)

2 /

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.14 SBRINAM FORZ
Attivare o disattivare la funzione 
FORZA SCONGELAMENTO: 
0=NO,1=SÌ

0
/
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Impostazioni per richiesta di calore da contatto esterno

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione  
suggerita

u.d.m.

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.1

TEMP. FLUSSO ACQUA
Abilitare o disabilitare 
la TEMP. FLUSSO 
ACQUA: 0=NO,1=Sì

1 /

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.2

TEMP. AMBIENTE
Abilitare o disabilitare 
la TEMP. AMBIENTE: 
0=NO, 1=Sì

0 /

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.3 DUE ZONE

Abilitare o disabilita-
re il TERMOSTATO 
AMB. DOPPIO ZO-
NA:0=NO,1=SÌ

0 /

6 TERMOSTATO 
AMB.

6.1 TERMOSTATO AMB.

Tipo termostato 
ambiente: 0=NO, 
1=IMPOST. MODO, 
2=UNA ZONA, 
3=DUE ZONE

0 /

6 TERMOSTATO 
AMB.

6.2 PRIORITA’ IMP MODAL
Selezionare il modo 
prioritario in TERMO-
STATO AMB. 0=CAL-
DO,1=FREDDO

0

Selezionare solo se 
viene impostato il 
par. 6.1 a IMPOSTA 
MODO. In caso i 
due consensi siano 
in richiesta con-
temporanamente, 
è possbilie selezio-
nare se la pompa 
di calore funzioni in 
caldo o freddo.

/

Di seguito sono riportate le diverse modalità di funzionamento:

1. Controllo remoto usato come cronotermostato 
ambiente e cambio di stato (CALDO/FREDDO)

PAR. VALORE

5.1 NO

5.2 SI'

5.3 NO

6.1 NO

2. Contatto esterno (termostato ambiente utilizzato 
per la richiesta ON/OFF), scelta dello stato (CALDO/
FREDDO) tramite comando remoto.

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 NO

6.1 UNA ZONA

3. Contatti esterni (termostati ambiente utilizzati per 
la richiesta ON/OFF), richiesta per due zone,scelta 
dello stato (CALDO/FREDDO) tramite comando re-
moto.

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 SI'

6.1 DUE ZONE

4. 2 Contatti esterni (1 termostato ambiente utilizzato 
per la richiesta CALDO ed uno per lo stato FREDDO).

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 NO

6.1 IMPOST. MODO

6.2

In caso i contatti siano 
entrambi in richiesta, 
la pompa di calore può 
funzionare in caldo o in 
freddo
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Impostazioni per richiesta di calore alla caldaia 

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.8
FUNZIONE 
FRA

Abilitare o disabilitare la funzione AHS (FONTE DI 
RISCALDAMENTO AUSILIARIA): 0=NO,1=CALDO,2=CAL-
DO+ACS

0 CALDO /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.9

AHS_CON-
TROLLO 
POMPAI

Selezionare lo stato di funzionamento della pompa quando 
funziona solo AHS: 0=RUN, 1=NOT RUN 0 NOT RUN /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.10

dT1_AHS_
ON

La differenza di temperatura tra T1S e T1B per l'avvio della 
fonte di riscaldamento ausiliaria 5 5 °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.11 t_AHS_DE-
LAY

Il tempo di funzionamento del compressore prima di avviare la 
fonte di riscaldamento supplementare

30 Vedi note in 
calce min

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.12 T4_AHS_ON

La temperatura esterna per l'avvio della fonte di riscaldamento 
supplementare -5 Vedi note in 

calce
°C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.13 EnSWI-
TCHPDC

Abilitare o disabilitare la funzione secondo la quale la pompa 
di calore e la fonte di riscaldamento ausiliaria commutano 
automaticamente in base al costo di gestione: 0=NO,1=SÌ

0 NO
/

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.14 GAS_COST Prezzo del gas
0,85 €/m3

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.15 ELE_COST Prezzo dell’elettricità

0,20 €/kWh

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.16 MAX_

SETHEATER

La temperatura di impostazione massima della fonte di riscal-
damento aggiuntiva 80

NON UTILIZ-
ZARE °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.17

MIN_SETHE-
ATER

La temperatura di impostazione minima della fonte di riscalda-
mento aggiuntiva 30 NON UTILIZ-

ZARE °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.18 MAX_SIGHE-
ATER

La tensione corrispondente alla temperatura massima di rego-
lazione della fonte di riscaldamento supplementare 10 NON UTILIZ-

ZARE S

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.19

MIN_SIGHE-
ATER

La tensione corrispondente alla temperatura minima di regola-
zione della fonte di riscaldamento supplementare 3 NON UTILIZ-

ZARE S

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.20 TBH FUN-
CTION

Abilita o disabilita la funzione TBH (TANK BOOSTER HEATER): 
0=NO,1=SÌ 1

Abilitare in 
caso di pre-
senza TBH

/

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.21 dT5_TBH_
OFF

La differenza di temperatura tra T5 e T5S (La temperatura 
impostata del serbatoio dell'acqua) che spegne il riscaldatore 
booster. 5 °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.22 t_TBH_DE-
LAY

Il tempo di funzionamento del compressore prima di avviare il 
riscaldatore del booster 30

Valutare in 
funzione della 
potenza della 

pompa di 
calore, del-
la capacità 

dell'accumulo 
e delle tempe-
rature esterne

min

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.23 T4_TBH_ON
La temperatura esterna per l'avvio del riscaldatore booster del 
serbatoio 5 °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.24 P_TBH

Ingresso di alimentazione di TBH
2

Potenza della 
resistenza 
elettrica kW

Nota: sono stati indicati solo i parametri per la gestione della caldaia, la cui temperatura di mandata va regolata direttamente sull’ap-
parecchio e della resistenza elettrica integrativa per la produzione di ACS.
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Note per la regolazione della temperatura di mandata dell’impianto e dei  
campi di lavoro della caldaia e della pompa di calore

Le seguenti indicazioni sono da considerarsi solo indicative. Vanno valutati diversi fattori quali: le temperature di pro-
getto della località di installazione, il tipo di terminali ed il loro dimensionamento, il grado di isolamento e la volumetria 
dell’immobile da riscaldare.

Il funzionamento in bivalenza o alternanza della pompa di calore e della caldaia viene impostato tramite i parametri 3.4 
T4HMIN e 7.12 T4_AHS_ON, secondo lo schema sotto riportato.

ALTERNANZA

BIVALENZA
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Impostazione campo di lavoro1 Pavimento 
radiante

Ventilconvettori Radiatori
Note

Zona climatica Parametro Descrizione 35°C 45°C 55°C

CALDA (T. pro-
getto +2°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

2 3 3

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30
Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12 T. esterna ON 
caldaia

2 3 9

MEDIA (T. pro-
getto -10°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

-9 -7 -4

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12 T. esterna ON 
caldaia

2 4 5

FREDDA (T. pro-
getto -22°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

-15 -10 -5

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12 T. esterna ON 
caldaia

8 8 8

 
1. Per accedere ai parametri sul controllo remoto, entrare nel menù “Per Assistenza”, tramite password 234.
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Schema 3 - Sistema ibrido per climatizzazione ACS 
prodotta da PDC e caldaia solo riscaldamento

Sistema ibrido per la climatizzazione ambiente (riscaldamento/raffrescamento) con produzione di acqua calda sanitaria 
da caldaia solo riscaldamento City Class KR, collegata idraulicamente al serpentino superiore di un bollitore ed 
elettricamente tramite la sonda di temperatura Sb (accessorio), e dalla pompa di calore collegata al serpentino inferiore 
maggiorato.

•	 La richiesta di calore per integrazione bollitore a Hydrablock C deve avvenire tramite apposito accessorio (kit 
sonda bollitore). 

•	 Le sonde da collegare alla scheda di interfaccia dell’unità esterna (scheda modulo idraulico) sono T1 e T5 come per 
il punto precedente.

Lo schema è abbinabile alle caldaie: City Class KR.

Nota: le presenti indicazioni valgono per lo schema tipo 3 per la produzione di acs, riscaldamento, 
raffrescamento da pompa di calore e per la gestione della caldaia in riscaldamento. Per altre funzioni, 
quali: smart grid/fotovoltaico, asciugatura massetto, abilitazione ingressi, ecc. si rimanda al manuale 
dell’unità esterna. La produzione di acqua sanitaria da caldaia solo riscaldamento (con propria sonda NTC 
o termostato) è indipendente dalla programmazione parametri dell’unità esterna.
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Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione suggerita u.d.m.

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS 1.1 MODO ACS Abilitare o disabilitare la modalità ACS:0=NO,1=Sì
1 SI' /

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS 1.2
DISINFE-

ZIONE

Attivare o disattivare la modalità di disinfezione:0=-
NO,1=Sì 0

NO
/

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.3 PRIORITÀ 

ACS

Abilitare o disabilitare la modalità priorità ACS:0=-
NO,1=SÌ 1

Se viene impostato il valore NO, 
la pompa di calore riscalderà 
il bollitore solo al termine della 
richiesta di riscaldamento/raffre-
scamento; con SI' viene data la 
priorità all'ACS.

/

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS 1.4
POMPA 

ACS
Abilitare o disabilitare la modalità pompa ACS:0=-
NO,1=Sì

0
Attivare in caso si voglia control-
lare il circolatore di ricircolo /

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.5

IMP. TEMPO 
PRIORITÀ 

ACS

Abilitare o disabilitare il tempo di priorità ACS impo-
stato:0=NO,1=Sì 0 /

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.6 dT5_ON

La differenza di temperatura per l'avvio della pompa 
di calore 10 5 °C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.7 dT1S5

Il valore di differenza fra Twout (mandata) e T5 in mo-
dalità ACS 10 °C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.8 T4DHWMAX

La temperatura esterna massima che la pompa di 
calore può gestire per il riscaldamento dell'acqua 
sanitaria

43 °C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.9 T4DHWMIN

La temperatura esterna che la pompa di calore può 
gestire per il riscaldamento dell'acqua sanitaria -10

Modificare in funzione della tem-
peratura minima esterna della 
località di installazione °C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.10 t_INTER-

VAL_DHW

L'intervallo del tempo di avvio del compressore in 
modalità ACS. 5 MIN

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.11 T5S_DISIN-

FECT

La temperatura di destinazione dell'acqua nel serba-
toio dell'acqua calda sanitaria nella funzione DISIN-
FEZIONE. 65 °C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.12 t_DI_HI-

GHTEMP

Il tempo che durerà la temperatura più alta dell'acqua 
nel serbatoio dell'acqua calda sanitaria nella funzione 
DISINFEZIONE.

15
°C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.13 t_DI_MAX Il tempo massimo di durata della disinfezione. 210 MIN

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.14 t_DHWHP_

RESTRICT

Il tempo di funzionamento per il riscaldamento/raffred-
damento degli ambienti. 30 °C

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.15 t_DHWHP_

MAX

Il tempo massimo di funzionamento della pompa di 
calore in modalità PRIORITÀ ACS 90 MIN

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.16

TEMP 
FUNZ. 

POMPA 
ACS

Abilitare o disabilitare il funzionamento della pompa 
ACS come temporizzato e continua a funzionare per 
TEMP FUNZ. POMPA: 
0=NO,1=Sì"

1 /

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.17

TEMP 
FUNZ. 

POMPA

Il tempo certo durante il quale la pompa ACS conti-
nuerà a funzionare 5 MIN

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.18

POMPA_D 
DISINFE-

ZIONE

Abilitare o disabilitare il funzionamento della pompa 
ACS quando l'unità è in modalità di disinfezione e T5    
T5S_DI-2:0=NO,1=Sì

1 /

1 IMPOSTAZIONE 

MODO ACS
1.19 ACS FUN-

CTION

Abilita o disabilita il controllo del secondo serbatoio 
dell'acqua T5_2: 0=NO,1=SÌ

0 NON MODIFICARE /

Impostazioni per Acqua Calda Sanitaria (ACS) prodotta da pompa di calore
Impostazioni riservate al tecnico autorizzato
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Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.1 MODO 
FREDDO

Abilitare o disabilitare il modo di 
raffreddamento:0=NO,1=Sì

1

In caso l'impian-
to funzioni solo in 
caldo, disabilitare 

la funzione
/

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.2 t_T4_FRE-

SH_C

Il tempo di aggiornamento delle 
curve climatiche per il modo di 
raffreddamento

0,5
ore

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.3 T4CMAX
La temperatura esterna più alta 
per il modo di raffreddamento 52 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.4 T4CMIN
La temperatura esterna di funzio-
namento più bassa per il modo di 
raffreddamento

10
°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.5 dT1SC

La differenza di temperatura tra T1 
e T1S (la temperatura dell'acqua 
impostata) per l'avvio della pompa 
di calore

5 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.6 dTSC

La differenza di temperatura tra la 
temperatura ambiente effettiva Ta 
e la temperatura ambiente impo-
stata Tas per l'avvio della pompa 
di calore.

2 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.7 t_INTER-

VAL_C

L'intervallo del tempo di avvio del 
compressore il modo di raffredda-
mento 5 min

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.8 T1SetC1
La temperatura di mandata 1 delle 
curve climatiche per il modo di 
raffreddamento (zona 1).

10

Modificare solo 
se si desidera 
impostare la 
termoregolazione 
con curva 9 nel 
menù TEMPE-
RATURE PRE-
DEFINITE\CLIMA 
IMP. TEMP.

°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.9 T1SetC2

La temperatura di mandata 2 delle 
curve climatiche per il modo di 
raffreddamento (zona 2).

16
°C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.10 T4C1

La temperatura esterna 1 delle 
curve climatiche per il modo di 
raffreddamento 35 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.11

T4C2
La temperatura esterna 2 delle 
curve climatiche per il modo di 
raffreddamento 25 °C

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO

2.12
EMISSIO-
NE-FRD 
ZONA1

Il tipo di terminale della Zona 1 per 
il modo raffreddamento: 0=FCU(u-
nità ventilconvettore), 1=RAD.
(radiatore), 2=FHL(circuito di riscal-
damento a pavimento)

0

Modificare a 
seconda del 
tipo di terminale 
utilizzato

/

2 IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO 2.13

EMISSIO-
NE-FRD 
ZONA2

Il tipo di terminale della Zona 2 per 
il modo raffreddamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 
1=RAD.(radiatore), 2=FHL(circuito 
di riscaldamento a pavimento)

0 /

Impostazioni per raffrescamento estivo degli ambienti.
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Impostazioni per riscaldamento invernale degli ambienti.

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione suggerita u.d.m.

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.1 MODO CALDO Attivare o disattivare il modo di 
riscaldamento 1

Abilitare la funzione caldo
/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.2 t_T4_FRESH_H
Il tempo di aggiornamento del-
le curve climatiche per il modo 
di riscaldamento 0,5 ore

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.3 T4HMAX

La temperatura esterna mas-
sima di funzionamento per il 
modo di riscaldamento della 
pompa di calore

25 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.4 T4HMIN

La temperatura esterna minima 
di funzionamento per il modo 
di riscaldamento della pompa 
di calore

-15

Impostare il valore a secon-
da della temperatura minima 
della località di installazione, 
dell'isolamento dell'edificio e 
dei terminali usati (pavimento, 
radiatori, ventilconvettori). Vedi 
note successive.

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.5 dT1SH

La differenza di temperatura tra 
T1 e T1S (la temperatura 
dell'acqua impostata) per l'av-
vio della pompa di calore

5 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.6 dTSH

La differenza di temperatura tra 
la temperatura ambiente 
effettiva Ta e la temperatura 
ambiente impostata Tas per 
l'avvio della pompa di calore

2 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.7 t_INTERVAL_H
L'intervallo del tempo di avvio 
del compressore in modo 
riscaldamento

5 min

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.8 T1SetH1

La temperatura di impostazio-
ne 1 delle curve climatiche per 
il modo di riscaldamento 35

Modificare solo se si desidera 
impostare la termoregolazione 
con curva 9 nel menù TEMPE-
RATURE PREDEFINITE\CLIMA 
IMP. TEMP.

°C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.9 T1SetH2
La temperatura di impostazio-
ne 2 delle curve climatiche per 
il modo di riscaldamento 28 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.10 T4H1
La temperatura ambiente 1 
delle curve climatiche per il 
modo di riscaldamento -5 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.11 T4H2

La temperatura ambiente 2 
delle curve climatiche per il 
modo di 
riscaldamento

7 °C

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.12
EMISSIONE-CLD 

ZONA1

Il tipo di terminale della Zona 
1 per il modo riscaldamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 
1=RAD.(radiatore), 
2=FHL(circuito di riscaldamen-
to a pavimento)

1

Modificare a seconda del tipo 
di terminale utilizzato

/

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO

3.13
EMISSIONE-CLD 

ZONA2

Il tipo di terminale della Zona 2 
per il modo riscaldamento: 
0=FCU(unità ventilconvettore), 
1=RAD.(radiatore), 2=FHL(cir-
cuito di riscaldamento a 
pavimento)

2 /

3 IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO 3.14

SBRINAM FORZ
Attivare o disattivare la funzio-
ne FORZA SCONGELAMEN-

TO: 0=NO,1=SÌ 0 /
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Impostazioni per richiesta di calore da contatto esterno

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione sug-
gerita

u.d.m.

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.1

TEMP. FLUSSO ACQUA
Abilitare o disabilitare 
la TEMP. FLUSSO 
ACQUA: 0=NO,1=Sì

1 /

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.2

TEMP. AMBIENTE
Abilitare o disabilitare 
la TEMP. AMBIENTE: 
0=NO, 1=Sì

0 /

5 IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. 5.3 DUE ZONE

Abilitare o disabilita-
re il TERMOSTATO 
AMB. DOPPIO ZO-
NA:0=NO,1=SÌ

0 /

6 TERMOSTATO 
AMB.

6.1 TERMOSTATO AMB.

Tipo termostato 
ambiente: 0=NO, 
1=IMPOST. MODO, 
2=UNA ZONA, 
3=DUE ZONE

0 /

6 TERMOSTATO 
AMB.

6.2 PRIORITA’ IMP MODAL
Selezionare il modo 
prioritario in TERMO-
STATO AMB. 0=CAL-
DO,1=FREDDO

0

Selezionare solo se 
viene impostato il 
par. 6.1 a IMPOSTA 
MODO. In caso i 
due consensi siano 
in richiesta con-
temporanamente, 
è possbilie selezio-
nare se la pompa 
di calore funzioni in 
caldo o freddo.

/

Di seguito sono riportate le diverse modalità di funzionamento:

1. Controllo remoto usato come cronotermostato 
ambiente e cambio di stato (CALDO/FREDDO)

PAR. VALORE

5.1 NO

5.2 SI'

5.3 NO

6.1 NO

2. Contatto esterno (termostato ambiente utilizzato 
per la richiesta ON/OFF), scelta dello stato (CALDO/
FREDDO) tramite comando remoto.

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 NO

6.1 UNA ZONA

3. Contatti esterni (termostati ambiente utilizzati per 
la richiesta ON/OFF), richiesta per due zone,scelta 
dello stato (CALDO/FREDDO) tramite comando re-
moto.

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 SI'

6.1 DUE ZONE

4. 2 Contatti esterni (1 termostato ambiente utilizzato 
per la richiesta CALDO ed uno per lo stato FREDDO).

PAR. VALORE

5.1 SI'

5.2 NO

5.3 NO

6.1 IMPOST. MODO

6.2

In caso i contatti siano 
entrambi in richiesta, 
la pompa di calore può 
funzionare in caldo o in 
freddo
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Impostazioni per richiesta di calore alla caldaia 

Menù Nr. Descrizione Stato Default Impostazione 
suggerita

u.d.m.

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.8

FUNZIONE 
FRA

Abilitare o disabilitare la funzione AHS 
(FONTE DI 
RISCALDAMENTO AUSILIARIA): 
0=NO,1=CALDO,2=CALDO+ACS

0 CALDO /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.9

AHS_CON-
TROLLO 
POMPAI

Selezionare lo stato di funzionamento 
della pompa quando 
funziona solo AHS: 0=RUN, 1=NOT 
RUN

0 NOT RUN /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.10 dT1_AHS_ON

La differenza di temperatura tra T1S e 
T1B per l'avvio della fonte di riscalda-
mento ausiliaria

5 5 °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.11 t_AHS_DELAY

Il tempo di funzionamento del com-
pressore prima di avviare la fonte di 
riscaldamento supplementare

30 Vedi note in 
calce

min

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.12 T4_AHS_ON La temperatura esterna per l'avvio della 
fonte di riscaldamento supplementare

-5 Vedi note in 
calce °C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.13
EnSWI-

TCHPDC

Abilitare o disabilitare la funzione se-
condo la quale la pompa di calore e la 
fonte di riscaldamento ausiliaria com-
mutano automaticamente in base al 
costo di gestione: 0=NO,1=SÌ

0 NO /

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.14 GAS_COST Prezzo del gas 0,85 €/m3

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.15 ELE_COST

Prezzo dell’elettricità 0,20 €/kWh

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.16

MAX_SETHE-
ATER

La temperatura di impostazione mas-
sima della fonte di riscaldamento ag-
giuntiva

80
NON     

UTILIZZARE
°C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO

7.17
MIN_SETHE-

ATER

La temperatura di impostazione minima 
della fonte di riscaldamento aggiuntiva

30 NON    

UTILIZZARE

°C

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.18

MAX_SIGHE-
ATER

La tensione corrispondente alla tem-
peratura massima di regolazione della 
fonte di riscaldamento supplementare

10 NON 

UTILIZZARE

S

7 ALTRA FONTE 
RISCALDAMENTO 7.19

MIN_SIGHEA-
TER

La tensione corrispondente alla tempe-
ratura minima di regolazione della fonte 
di riscaldamento supplementare

3 NON     

UTILIZZARE

S

Nota: sono stati indicati solo i parametri per la gestione della caldaia, la cui temperatura di mandata va regolata diretta-
mente sull’apparecchio.
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Note per la regolazione della temperatura di mandata dell’impianto e dei  
campi di lavoro della caldaia e della pompa di calore

Le seguenti indicazioni sono da considerarsi solo indicative. Vanno valutati diversi fattori quali: le temperature di pro-
getto della località di installazione, il tipo di terminali ed il loro dimensionamento, il grado di isolamento e la volumetria 
dell’immobile da riscaldare.

Il funzionamento in bivalenza o alternanza della pompa di calore e della caldaia viene impostato tramite i parametri 3.4 
T4HMIN e 7.12 T4_AHS_ON, secondo lo schema sotto riportato.

ALTERNANZA

BIVALENZA
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Impostazione campo di lavoro1 Pavimento 
radiante

Ventilconvettori Radiatori
Note

Zona climatica Parametro Descrizione 35°C 45°C 55°C

CALDA (T. pro-
getto +2°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

2 3 3

7.11
t_AHS_DELAY

60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12
T. esterna ON 
caldaia

2 3 9

MEDIA (T. pro-
getto -10°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

-9 -7 -4

7.11 t_AHS_DELAY 60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12
T. esterna ON 
caldaia

2 4 5

FREDDA (T. pro-
getto -22°C)

3.4
T. esterna mi-
nima di funzio-
namento pdc 

-15 -10 -5

7.11

t_AHS_DELAY

60 45 30

Il valore può es-
sere aumentato 
in caso di case 
isolate

7.12
T. esterna ON 
caldaia

8 8 8

 
1. Per accedere ai parametri sul controllo remoto, entrare nel menù “Per Assistenza”, tramite password 234.
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Modo TEST
Se necessario, l’installatore o il tecnico possono eseguire in qualsiasi momento un’operazione di prova manuale per 
verificare il corretto funzionamento dello spurgo dell’aria, del riscaldamento, del raffreddamento e del riscaldamento 
dell’acqua sanitaria.

Inoltre è possibile verificare il corretto funzionamento delle uscite collegate alla pompa di calore (valvole, circolatori) tra-
mite funzione CONTROLLO PUNTI.

Il menù MODO TEST è accessibile da tecnici autorizzati tramite il menù PER ASSISTENZA e i sotto menù sono i seguenti:

11.1  CONTROLLO PUNTI

11.2  SFIATO ARIA

11.3  ATTIVAZIONE POMPA CIRCOLAZIONE

11.4  ATTIVAZIONE MODO FREDDO

11.5  ATTIVAZIONE MODO CALDO

11.6  ATTIVAZIONE MODO ACS

Per maggiori dettagli si rimanda al libretto di installazione di Hydrablock C.

Caratteristiche acqua di alimentazione 
dell’impianto
Per un corretto funzionamento dell’impianto è necessario accertare che:

•	 l’impianto sia esente da perdite;

•	 se è presente un sistema di riempimento automatico, deve essere stato installato un conta litri allo scopo di 
conoscere con precisione l’entità delle eventuali perdite;

•	 il riempimento dell’impianto e i rabbocchi siano effettuati con acqua addolcita per ridurre la durezza totale. L’acqua 
deve essere anche condizionata al fine di mantenere il pH all’interno della soglia prevista onde evitare fenomeni 
di corrosione.

•	 sia sugli impianti nuovi sia nelle sostituzioni l’impianto deve essere dotato di sistemi efficienti che provvedano 
all’eliminazione dell’aria e delle impurità: filtri a Y, separatori di micro impurità e separatori di micro bolle d’aria;

•	 evitare di scaricare acqua dell’impianto durante le manutenzioni ordinarie anche se si tratta di quantità 
apparentemente insignificanti: ad esempio per la pulizia dei filtri dotare l’impianto delle apposite valvole di 
intercettazione;

L’acqua di reintegro deve essere di aspetto limpido, privo di corpi in sospensione, con un valore di ph compreso tra 6,5 
e 9,5. 

Attenersi alle indicazioni previste dalla normativa in vigore UNI 8065/2019 per le caratteristiche complete dell’acqua di 
reintegro, per quella contenuta nell’impianto termico e per l’acqua sanitaria.

Garanzia convenzionale
Fare riferimento ai libretti di installazione di caldaia e pompa di calore per le condizioni di garanzia convenzionale Italtherm.



Note
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